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La Fondazione Luigi Einaudi è sorta a Torino nel 1964 per favorire gli studi economici, storici e politici. Essa ha sede 

a Palazzo d'Azeglio, dove è sistemata la sua Biblioteca e il suo Archivio. Alle grandi collezioni di Luigi Einaudi, 

apportate in dono alla Fondazione nel momento della fondazione, si sono aggiunti gli acquisti effettuati nel corso 

degli anni successivi. Attualmente la Biblioteca possiede oltre 230.000 volumi e opuscoli, archivi politico-economici 

dell'ultimo secolo, e riceve circa 2.000 pubblicazioni periodiche, di cui molte, fra le più importanti, sono complete dal 

loro inizio. 

 

Nei limiti consentiti dallo spazio, la Biblioteca è aperta a tutti gli studiosi che facciano domanda di utilizzarne le 

risorse. Notevoli soprattutto i fondi di economia dal secolo XVIII  ad oggi; di storia del pensiero economico e sociale, 

delle classi operaie e del socialismo utopico; di storia delle istituzioni economiche, bancarie e monetarie; di scienze 

sociali contemporanee e di politica dell'America Latina. 
 

 

BANDO DI CONCORSO 

Anno Accademico 2008/2009 
 

1. Caratteristiche e finalità 

 

Questo ente mette a concorso, borse di studio a giovani laureati e dottori di ricerca, che abbiano discusso la tesi di laurea 

magistrale o di dottorato entro la data di scadenza del presente bando. Entro la stessa data i candidati non dovranno aver compiuto 

i  28 anni di età per le borse nelle discipline di cui alle seguenti lettere a) e b) e i 31 anni di età per le borse di studio nei campi di 

cui alle lettere c), d) ed e) del presente articolo 1: 

a) teoria economica, finanziaria e monetaria; 

b) problemi dello sviluppo economico e politico;                          

c) storia economica e sociale in età moderna e contemporanea; 

d) storia delle idee politiche, economiche e sociali in età moderna e contemporanea; 

e) problemi di storia piemontese, con particolare riguardo agli aspetti economici e sociali. 

 

2. Borse di studio 

2.1 Classificazione e modalità di assegnazione 

 

Le borse di studio bandite sono le seguenti: 

 

► 1 borsa, promossa dagli ex borsisti e finanziata dagli "Amici della Fondazione Einaudi", annuale e non rinnovabile, rivolta a 

studiosi dei settori di ricerca a), b), c) e d), dell'importo di €. 20.000,00. Possono concorrere studiosi italiani che intendono 

svolgere ricerche all'estero o studiosi stranieri che desiderano approfondire gli studi in Italia. 

 

► 2  borse,  finanziate dalla Fondazione Einaudi e col contributo della Camera di Commercio di Torino, saranno assegnate per 

l'Italia e per l'estero per il periodo di mesi 12. 

L'importo trimestrale della borsa sarà: 

− di  €.  2.000 se usufruite in Italia; 
− di  €.  2.500 se usufruite all'estero. 
 



► 4 borse offerte dalla Compagnia di San Paolo, e in particolare: 2 borse annuali e non rinnovabili di €. 20.000,00 ciascuna per 

studi di carattere economico da svolgere presso un ateneo all'estero; 2 borse annuali e rinnovabili di €. 10.000,00 ciascuna per 

studi nel settore storico e economico; 

 

► 1 borsa annuale e non rinnovabile offerta dalle Fondazioni Rocca e Sicca ed intitolata a Manon Michels Einaudi per studi sulla 

cultura europea del XX secolo, di €. 2.000 trimestrali e di €. 2.500 trimestrali, rispettivamente se usufruita in Italia o all'estero; 

 

► 1 borsa annuale onnicomprensiva e rinnovabile per un secondo anno di € 2.500,00 trimestrali, intitolata a Luca d'Agliano e 

offerta dall'omonimo Centro Studi, sull'economia dello sviluppo, per corsi di studi "graduate" da effettuarsi presso una università 

estera che sia considerata adeguata dagli organi del Centro Studi; 

 

► 1 borsa non rinnovabile di €. 1.000,00 intitolata a Mario Pannunzio offerta dall'Accademia dei Lincei  destinata «a favore di 

giovani meritevoli, italiani e stranieri che intendano dedicarsi a studi storici, filosofici ed economici». 

 

Tutte le borse di cui al presente paragrafo saranno assegnate entro venerdì 25 luglio 2008 dai competenti organi, a loro  

insindacabile giudizio, e su proposta del Comitato Scientifico. 

Le decisioni della Fondazione saranno comunicate agli interessati entro 10 giorni dal provvedimento. 

 

2.2 Domande e relativa documentazione 

 

Le domande dovranno pervenire alla Fondazione entro venerdì 13 giugno 2008 (si specifica che non varrà la data del timbro 

postale) con la seguente documentazione: 

a) curriculum vitae che dovrà chiarire gli studi, la carriera e le attività del candidato; recante inoltre indirizzo privato, recapito 

telefonico e indirizzo email. 

b) copia cartacea e su supporto informatico della tesi di laurea e di altri eventuali lavori a stampa (tesi di dottorato); 

c) elaborato sintetico (massimo 10 cartelle) della tesi di laurea e/o tesi di dottorato; 

d) relazione da cui risultino: il programma di ricerca; i tempi necessari per portarlo a compimento, gli eventuali materiali a stampa 

e le fonti d'archivio o altre da utilizzar e i luoghi nei quali la ricerca stessa dovrebbe svolgersi; 

e) dichiarazioni in busta chiusa sottoscritte da almeno due studiosi qualificati che abbiano conoscenza personale del candidato e 

siano in grado di avallare la relazione di cui alla lettera d); 

f) in caso di frequenza presso Università estere, indicazioni precise circa l'iscrizione (se già avvenuta o solo richiesta) e l'eventuale 

ammontare delle tasse dovute; 

g) elenco delle altre eventuali istituzioni, con i relativi indirizzi, alle quali il candidato abbia presentato o intenda presentare 

analoga domanda entro il 1° ottobre 2008. 

 

La documentazione non verrà restituita. 

 

Le domande che non soddisfano integralmente le condizioni richieste non verranno prese in considerazione.  

 

2.3 Status dei borsisti 

I beneficiari: 

a) saranno tenuti ad inviare alla Fondazione per iscritto rapporti trimestrali sull'avanzamento della loro ricerca; 

b) potranno svolgere altre attività, retribuite o meno, compatibili con l'adempimento del loro programma di ricerca e salva  una 

riduzione dell'assegno mensile nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazione. 

Sono esclusi dal godimento della borsa i candidati che siano nelle seguenti condizioni: dottorandi di ricerca (con assegno di 

finanziamento), titolari di borse di studio post-universitarie di entità superiore a €.2.000,00, ricercatori e docenti universitari.  

c) potranno usufruire, compatibilmente con il proprio progetto di ricerca, di un posto di studio a Palazzo d'Azeglio, ove 

disponibile; 

d) dovranno presentare al Comitato Scientifico il frutto conclusivo delle loro ricerche. Il Comitato, su richiesta dell'autore, potrà 

disporre l'eventuale pubblicazione negli «Annali» o nelle altre collane della Fondazione. 

 

3. Prestazioni assicurative e assistenziali 

 

Qualora la borsa sia assegnata a cittadini stranieri per ricerche o studi da eseguirsi, in tutto o in parte, in Italia, la Fondazione non 

si assumerà alcun onere per prestazioni sanitarie e  assistenziali per malattia, infortunio o maternità cui l'assegnatario dovesse 

ricorrere durante la sua permanenza in Italia. Le spese per tali prestazioni saranno pertanto a intero carico dell'assegnatario 

medesimo 

 

 

Torino, 14 marzo 2008 – 1° aprile 2008 

 

Il Presidente del  

Comitato Scientifico 

Il Presidente del 

 Consiglio di Amministrazione 

MARCELLO CARMAGNANI ENRICO FILIPPI 

 


